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1. OGGETTO 

Il documento analizza dal punto di vista acustico il progetto per i lavori di sostituzione edilizia 

del corpo palestra della sede dell'istituto professionale "Persolino-Strocchi" di via Medaglie 

d'Oro, 92 - Faenza (RA). 

La Provincia di Ravenna ed i progettisti in genere hanno fornito tutte le indicazioni in merito 

alle destinazioni d’uso dei locali, le informazioni sugli impianti e le planimetrie di progetto. 

E’ stato effettuato un sopralluogo per verificare il clima acustico presente allo stato attuale, 

durante il quale sono stati eseguiti rilievi fonometrici in continuo per valutare il rumore delle 

infrastrutture stradali circostanti. 

L’impatto acustico è stato valutato mediante l’utilizzo del software di calcolo Sound Plan 9.0  

I risultati sono poi stati confrontati con i limiti di legge previsti in materia di acustica 

ambientale stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale.  

 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La legislazione in materia di inquinamento acustico è regolamentata principalmente da: 

 Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995;  

 D.P.C.M. del 01/03/1991 “Limiti massimi d’esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno” ; 

 D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 L.R. n. 15 del 09/05/01 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

 D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 

11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da 

traffico ferroviario. 

 D.G.R. n. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione di clima acustico ai sensi della L.R. n. 15 del 

09/05/2001”.  
 

 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E INDIVIDUAZIONE DEI 

RICETTORI SENSIBILI 

L’istituto scolastico in esame si trova a Nord Ovest del centro storico di Faenza. 

L’istituto, presente da moltissimi anni, è in adiacenza alla linea ferroviaria Faenza – Firenze e 

dista circa 90 m dalla linea ferroviaria Bologna – Rimini. Le linee ferroviarie confinano con 

l’area della scuola a Nord-Ovest, mentre su tutti gli altri lati sono presenti edifici residenziali, 

che verranno successivamente indentificati come ricettori sensibili. 

 

Dal sopralluogo è emerso che la rumorosità dell’area è generata in prevalenza dalle 

infrastrutture ferroviarie indicate e dalle infrastrutture stradali, principalmente via Malpighi, 

via Dal Pozzo e via Medaglie D’Oro. 

Si è proceduto quindi ad effettuare rilevazioni fonometriche in continuo al fine di valutare il  

rumore generato dalla contemporaneità di tutte le sorgenti indicate. 

 

Si riportano alcune immagini satellitari per inquadrare l’area di studio ed i ricettori sensibili. 

Le immagini inserite sono Fonte https://www.google.it/maps.  
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INQUADRAMENTO DA IMMAGINI SATELLITARI 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

Via Medaglie d’Oro 

Scuola Persolino Strocchi 

Via Malpighi Via Dal Pozzo 

Ferrovia Bologna-Rimini 

Ferrovia Faenza-Firenze 
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Dal software di calcolo Sound Plan è stata estrapolata la seguente mappa che identifica 

numericamente i ricettori sensibili, tutti edifici residenziali. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI SENSIBILI 
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4. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO  

l Comune di Faenza con Delibera di Consiglio Comunale n. 3967/235 del 2 ottobre 2008 ha 

approvato il Piano di classificazione acustica comunale ai sensi della Legge Regionale 9 maggio 

2001 n. 15, art. 3.  

 

Si riporta nell’immagine seguente l’estratto della classificazione acustica per l’area in esame. 

 

ESTRATTO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DI FAENZA 

 
 

LEGENDA 

 

 

 

Come si vede dall’immagine tutta l’area di competenza dell’istituto scolastico è ascritto alle 

Classe I, i cui limiti di immissione assoluti sono pari a 50 dBA in periodo diurno. 

Trattandosi di edificio scolastico i limiti assumono validità solo in periodo di riferimento diurno. 

I ricettori si trovano tutti in classe III con limite assoluto di immissione pari a 60 dBA tranne 

R3 ed R7 che sono in Classe IV con limite assoluto di immissione pari a 65 dBA. 

 

 

 

  

N 

Scuola Persolino Strocchi 



PALESTRA SCUOLA PERSOLINO – STROCCHI – D.P.C.A. e DO.IM.A.  

 

 Pag. 7 di 38 ID 03-2023 

L’istituto scolastico si trova a circa 90 m dalla linea ferroviaria Bologna – Rimini e a circa 20 

m dalla linea Faenza – Brisighella e pertanto si trova in fascia di pertinenza A in base a quanto 

indicato dal DPR 459/1998 Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della L. 

26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

Ciò significa che il contributo delle linee ferroviarie non concorre alla determinazione del clima 

acustico per il rispetto della Classe I.  

Ciononostante, dal momento che l’uso dell’area necessita di quiete per lo svolgimento 

dell’attività, verranno svolte alcune considerazioni anche sul clima acustico complessivo 

presente nell’area attualmente e post intervento in esame. 

 

 

In corrispondenza dei ricettori sensibili è necessario verificare anche il limite di immissione 

differenziale, descritto nella “legge quadro sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/95 

come “differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo”.  

Nel D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” si leggono le seguenti definizioni: 

• Livello di rumore ambientale: “livello continuo equivalente….prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo”. 

• Livello di rumore residuo: “livello continuo equivalente…che si rileva quando si esclude 

la specifica sorgente disturbante”. 

I valori limite sono invece stabiliti nel D.P.C.M. 14/11/97:  

Articolo 4 - Valori limite differenziali di immissione  

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 

26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 

all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 

classe VI della tabella A allegata al presente decreto. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: a) se il rumore misurato a finestre aperte 

sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; b) 

se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

 

Valori limite differenziali 

di immissione 

Limite diurno - Leq (A) Limite notturno - Leq (A) 

5 3 
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

Il documento analizza dal punto di vista acustico il progetto per i lavori di sostituzione edilizia 

del corpo palestra della sede dell'istituto professionale "Persolino-Strocchi" di via Medaglie 

d'Oro, 92 - Faenza (RA). 

Il progetto non interessa altri corpi di fabbrica della scuola se non la palestra:  non verrà 

effettuato alcun intervento sulle aule scolastiche.  

Si riportano degli estratti dalle tavole di progetto da cui si individua l’area opggetto di 

intervento. 

 

PROGETTO INTERVENTO  

 
 

 

La palestra verrà realizzata con strutture e materiali conformi a quanto indicato nel decreto 

CAM (DM 23/06/2022), anche dal punto di vista acustico. Per approfondimenti in merito si 

vedano i relativi elaborati.  

Il progetto è stato elaborato anche nel rispetto di quanto previsto dal DPCM 14/11/1997, per 

cui le facciate esterne garantiranno un isolamento acustico di facciata pari a 48 dB. 

 

Il progetto prevede anche l’installazione di due unità esterne per la climatizzazione della 

palestra, che rappresentano sorgenti sonore da valutare nell’impatto generato dal fabbricato. 

Nella tavola seguente è riportata la collocazione delle due unità, indicate con le sigle S1 ed 

S2.  

  

PALESTRA 

EDIFICI SCOLASTICI NON 
OGGETTO DI INTERVENTO 
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UBICAZIONE UNITA’ ESTERNE DI CLIMATIZZAZIONE S1 E S2 

 

 
 

 

Si riporta ora la schematizzazione delle due macchine, identiche dal punto di vista tecnico, e 

la scheda tecnica. Da quest’ultima si vede che le due unità, di marca CLIVET modello CSRN-

iY 28.2, generano ciascuna una potenza sonora di 89 dBA. Poiché a servizio di un plesso 

scolastico, saranno attive esclusivamente in periodo diurno. 

 

S1 S2 
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6. RILIEVI FONOMETRICI CLIMA ACUSTICO 

6.1. Modalità di indagine fonometrica 

E’ stato effettuato un sopralluogo in data 29 maggio 2023 da cui è emerso che le sorgenti 

sonore principali sono le infrastrutture stradali prossime alla scuola (via Tommaso Dal Pozzo, 

via Marcello Malpighi e via Medaglie d’oro) e le linee ferroviarie (Rimini-Bologna e Faenza- 

Firenze). 

 

6.2. Data, luogo e modalità dei rilievi 

Il rilievo di seguito riportato è stato eseguito in data 29 maggio 2023 al fine di ottenere le 

informazioni necessarie sul clima acustico allo stato attuale dell’area in esame. 

In particolare è stato eseguito n.1 rilievo in continuo, in conformità a quanto indicato dal 

Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998. 

Si riporta di seguito un’immagine satellitare con l’individuazione dai tale postazione 

fonometrica, che si trova al confine dell’area cortilizia del plesso scolastico.  

 

INDIVIDUAZIONE DEL RILIEVO FONOMETRICO 

 
 

 

  

N 

Postazione fonometrica 
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6.3. Strumentazione utilizzata 

Il rilievo fonometrico è stato effettuato con fonometro integratore di precisione Larson Davis 

modello 831 con capsula microfonica PRM831 S/N 046465. La verifica della calibrazione è 

stata effettuata all'inizio ed alla fine delle determinazioni con calibratore Larson Davis modello 

CAL 200 (94.0 SPL). La strumentazione citata e le modalità di calibrazione e di misura, sono 

conformi a quanto citato dal Decreto Ministeriale del 16/03/98 art. 2.  I certificati di taratura 

sono riportati in allegato. I rilievi fonometrici sono stati effettuati dal tecnico competente in 

acustica Ing. Micaela Montesi. 

 

6.4. Risultati dei rilievi fonometrici  

GRAFICO DEL RILIEVO FONOMETRICO 

 
 
 
 

Nel rilievo sopra riportato è stato mascherato il periodo notturno. 
 
Il livello equivalente associato al periodo diurno è pari a 52,6 dBA. 
 
Il fonometro è stato posizionato su tripode con microfono all’altezza di 4 m. 
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Località: Faenza
Strumentazione: 831 0004325

Data, ora misura: 29/05/2023
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Nome operatore: Montesi
Durata: 86401  (secondi)

Over OBA: N/A
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TIME HISTORY (2 ORE) 
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Dall’andamento temporale sono evidenti i singoli eventi relativi al passaggio dei convogli: ogni 

transito è stato quindi identificato e ne è stato estrapolato il valore del SEL, al fine del calcolo 

del livello equivalente sui tempi di riferimento, come descritto nel Decreto 16/03/1998. 

 
TABELLA IDENTIFICATIVA DEI TRANSITI DEI CONVOGLI 

Evento n° SEL Evento n° SEL Evento n° SEL 

1 72,3 29 75,0 57 81,6 

2 79,5 30 80,1 58 74,1 

3 70,2 31 80,7 59 79,3 

4 80,0 32 69,3 60 71,6 

5 72,9 33 68,1 61 78,8 

6 78,1 34 73,3 62 72,4 

7 74,1 35 79,7 63 71,1 

8 78,4 36 78,0 64 74,7 

9 76,5 37 73,8 65 75,2 

10 76,1 38 75,4 66 76,8 

11 75,9 39 72,5 67 72,1 

12 82,1 40 68,8 68 74,8 

13 68,5 41 81,2 69 74,2 

14 71,4 42 75,6 70 81,8 

15 80,2 43 75,8 71 74,1 

16 75,7 44 80,7 72 66,8 

17 76,4 45 73,1 73 81,8 

18 75,1 46 67,7 74 78,4 

19 75,6 47 75,6 75 72,8 

20 71,9 48 66,8 76 83,0 

21 77,2 49 81,1 77 76,3 

22 76,5 50 81,2 78 68,6 

23 81,4 51 79,1 79 75,6 

24 81,7 52 70,8 80 80,0 

25 74,4 53 73,0 81 80,5 

26 74,0 54 74,7 82 86,1 

27 72,3 55 72,9   

28 77,9 56 76,9   

 

Dalla tabella si vede come siano stati identificati 82 transiti ferroviari. 

Tali transiti sono da attribuire alla linea ferroviaria Faenza – Bologna, dato che durante il 

periodo dei rilievi l’altra linea era chiusa a causa dell’evento alluvionale che aveva colpito 

l’area poche settimane prima. 

 

Al fine di tenere conto anche del contributo acustico della linea Faenza – Firenze, si è: 

• valutato quali fossero i transiti medi giornalieri su tale linea (circa 10); 

• stimato l’impatto del singolo transito utilizzando uno dei passaggi riferiti all’altra linea 

(transito n.6); 

 

Il livello equivalente generato dalle due linee ferroviarie è stato calcolato con le formule 

riportate al punto n.1 dell’Allegato C del Decreto 16/03/1998 “Metodologia di misura del 

rumore ferroviario”, ed è pari a: 

• Leq Diurno linea Faenza - Bologna= 49,2 dBA; 

• Leq Diurno linea Faenza - Firenze= 40,5 dBA. 

  



PALESTRA SCUOLA PERSOLINO – STROCCHI – D.P.C.A. e DO.IM.A.  

 

 Pag. 18 di 38 ID 03-2023 

Sulla base delle considerazioni riportate, il contributo rilevato della linea ferroviaria è quindi 

pari a 49,2 dBA rispetto al Leq complessivo rilevato di 52,6 dBA. 

Il restante contributo acustico, pari a 49,9 dBA, verrà attribuito alle infrastrutture stradali 

prossime alla scuola, ovvero via Tommaso Dal Pozzo, via Marcello Malpighi e via Medaglie 

D’Oro. 

 

7. ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO  

7.1. Impostazione modello di calcolo 

Il modello previsionale Soundplan 

L’analisi dell’impatto acustico è stata eseguita con un software previsionale di calcolo. 

SoundPlan è un software modulare di previsione impatto acustico per interni ed esterni, in 

grado di trattare rumore industriale, rumore stradale, rumore ferroviario, rumore aereo, 

dispersione inquinamento atmosferico (metodo di Gauss e metodo di Lagrange). 

SoundPlan permette di simulare la propagazione del rumore in situazioni di sorgente ed 

orografia complesse e per fare ciò necessita di alcuni dati relativi alle sorgenti sonore, alle 

caratteristiche orografiche del territorio, agli edifici presenti. Ogni oggetto la cui presenza 

all’interno dell’area di studio possa influenzare in qualche modo il clima acustico presente 

deve essere opportunamente identificato. 

Solitamente quindi si carica la geometria di base tramite Autocad (formato dxf) e si identifica 

ogni singolo oggetto attribuendogli specifiche caratteristiche: nel caso di edifici, ad esempio, 

il programma richiede l’altezza del piano terra e dei piani successivi, il numero di piani, la 

quota di ogni vertice che costituisce il poligono di base (sia la quota del terreno in quel punto 

che l’eventuale altezza dell’edificio rispetto al terreno) e le perdite dovute alla riflessione per 

ciascuna facciata. 

E’ possibile caratterizzare diversi tipi di sorgente: industriale, stradale, ferroviaria. 

Ogni modello scelto per i vari tipi di sorgenti presenta algoritmi propri per il calcolo dell’effetto 

del suolo, dell’assorbimento e degli altri fenomeni coinvolti. Per quanto riguarda il traffico 

ferroviario il riferimento è costituito dal modello tedesco Schall-03, ormai riconosciuto come 

standard a livello internazionale. Per il traffico stradale è stato utilizzato il modello RLS90, 

mentre per i parcheggi la ISO 6913-2 con i dati del modello tedesco Bayern 2007. 

Se opportunamente impostato, SoundPlan consente di effettuare calcoli di grande precisione, 

in quanto è in grado di valutare gli effetti sinergici di tutte le componenti presenti nell’area di 

studio. 

Come dati atmosferici di input del modello sono stati immessi i parametri di default, ossia 

temperatura = 15 °C e umidità relativa = 70%. Tali condizioni sono fissate dallo standard 

VDI 2714 che a sua volta riprende la norma ISO 9613. 

 

Impostazione del modello di calcolo  

La complessità delle sorgenti sonore e del posizionamento degli edifici circostanti rende 

opportuno eseguire l’analisi dell’impatto acustico mediante l’ausilio di un software di calcolo 

previsionale. Il software utilizzato, denominato Sound Plan, è descritto nel paragrafo 

precedente. 

 

Il modello è stato implementato inserendo dapprima gli edifici esistenti, considerando le 

altezze degli edifici e la tipologia di materiali con cui sono costruiti.  

Successivamente sono state inserite le infrastrutture per la valutazione del clima acustico 

attuale, calibrate sulla base dei risultati dei rilievi fonometrici. 

Successivamente sono stati inseriti gli edifici in progetto. Sono stati posizionati dei ricevitori 

ad 1 m dalle facciate per valutare la presenza delle aperture relative ad ambienti sensibili. 
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Il terreno dell’area oggetto di indagine è pianeggiante senza alcun ostacolo alla propagazione 

sonora.  

 

Si riporta la tabella con i valori di taratura del modello di calcolo, relativamente al tutte le 

sorgenti sonore  

 
 

Punto Taratura Leq rilevato (dBA) 
Leq calcolato  

(dBA) 
∆ 

(dB) 

Linea ferroviaria Faenza - Bologna 49,2 49,2 0,0 
Linea ferroviaria Faenza - Firenze 40,5 40,6 0,1 
Contributo strade 49,9 49,9 0,0 

 
CLIVET CSRN-iY 28.2 89,0* - - 

 

*livello di potenza sonora. 

 

Lo scostamento tra i valori rilevati e calcolati per le sorgenti infrastrutturali rientra nel range 

di 1 dB per cui si considera il modello ben calibrato. 

 

Si riporta la schematizzazione planimetrica e tridimensionale dell’area così come inserita nel 

modello di calcolo. 

 

PLANIMETRIA 

 
 

Si riporta di seguito un particolare dei ricettori della scuola, così come inseriti all’interno del 

modello di calcolo. 
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Si riportano di seguito le seguenti situazioni di calcolo 

1. Clima stato attuale: nel calcolo sono presenti le infrastrutture stradali e ferroviarie 

inserite con i valori ottenuti dai rilievi fonometrici. 

2. Clima stato di progetto: Le sorgenti sonore sono le stesse dello stato attuale. Sono 

stati inseriti gli edifici di progetto indicati al cap 5. Il progetto differisce dallo stato 

attuale in modo minimo, principalmente per la presenza di una tettoia ad Ovest. 

3. Clima stato di progetto + impatto sorgenti sonore palestra: Le sorgenti sonore sono le 

stesse dello stato di progetto cui sono aggiunte le sorgenti sonore a servizio della 

nuova palestra (impianti di climatizzazione). 

 

I risultati sono riportati nel paragrafo successivo (ed in allegato) sotto forma di mappe, 

calcolate all’altezza di 4 m dal terreno per lo stato attuale e all’altezza media dell’apertura di 

ogni piano per il progetto. I risultati sono riportati anche in forma di tabelle con i valori ai 

singoli ricettori, i cui ricevitori sono stati posizionati alla distanza di 1 m in esterno alle facciate 

e sono privi del contributo riflessivo e alle altezze dei diversi piani dei vari ricettori.  

 

Si sottolinea che è stato necessario calcolare le mappe con una griglia di calcolo di 10 m, per 

poter eseguire i calcoli con tempi contenuti nelle 24 ore. Per tale motivo i valori delle curve di 

isolivello non possono essere ricondotti con esattezza ai valori tabulati, dove il ricevitore dista 

appena 1m dalla facciata e necessiterebbe di un reticolo con griglia massima di circa 1/3m. 

Ciò significa che i valori in tabella sono precisi, mentre le mappe mostrano solo un 

“andamento” della propagazione sonora. 
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7.2. Calcolo del clima acustico allo stato attuale  

 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

PALESTRA 1.FL SE 49,0 

PALESTRA 2.FL SE 50,9 

PALESTRA GF SW 44,0 

PALESTRA 1.FL SW 46,0 

PALESTRA 2.FL SW 47,7 

PALESTRA GF NE 51,6 

PALESTRA 1.FL NE 52,3 

PALESTRA 2.FL NE 52,9 

PALESTRA GF NW 47,8 

PALESTRA 1.FL NW 48,6 

PALESTRA 2.FL NW 49,5 

R1 GF NE 48,4 

R1 1.FL NE 49,2 

R1 2.FL NE 50,2 

R1 3.FL NE 50,4 

R1 GF SE 45,6 

R1 1.FL SE 48,0 

R1 2.FL SE 50,1 

R1 3.FL SE 51,5 

R2 GF NE 45,6 

R3 GF NE 48,7 

R3 1.FL NE 49,6 
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Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R3 2.FL NE 50,2 

R3 3.FL NE 50,5 

R3 GF SE 47,7 

R3 1.FL SE 48,8 

R3 2.FL SE 49,5 

R3 3.FL SE 50,3 

R4 GF NE 46,4 

R4 1.FL NE 47,2 

R4 2.FL NE 47,9 

R4 3.FL NE 49,1 

R5 GF NW 49,4 

R5 1.FL NW 50,8 

R5 2.FL NW 51,4 

R5 GF NE 46,3 

R5 1.FL NE 49,2 

R5 2.FL NE 49,7 

R6 GF NW 51,7 

R6 1.FL NW 52,7 

R6 2.FL NW 53,2 

R6 3.FL NW 53,6 

R6 GF SW 47,8 

R6 1.FL SW 49,3 

R6 2.FL SW 48,5 

R6 3.FL SW 49,1 

R7 GF SE 48,3 

R7 1.FL SE 49,7 

SCUOLA NE 1 GF NE 51,5 

SCUOLA NE 1 1.FL NE 52,4 

SCUOLA NE 2 GF NE 51,3 

SCUOLA NE 2 1.FL NE 52,2 

SCUOLA NE 3 GF NE 48,9 

SCUOLA NE 3 1.FL NE 50,2 

SCUOLA NO GF NW 44,5 

SCUOLA NO 1.FL NW 47,9 

SCUOLA SE 1 GF SE 49,3 

SCUOLA SE 1 1.FL SE 50,2 

SCUOLA SE 2 GF SE 49,4 

SCUOLA SE 2 1.FL SE 50,7 

SCUOLA SO GF SW 45,8 

SCUOLA SO 1.FL SW 48,1 
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7.3. Calcolo del clima acustico allo stato di progetto  

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

PALESTRA 1.FL SE 48,9 

PALESTRA 2.FL SE 50,9 

PALESTRA GF SW 44,0 

PALESTRA 1.FL SW 46,0 

PALESTRA 2.FL SW 47,7 

PALESTRA GF NE 51,0 

PALESTRA 1.FL NE 52,3 

PALESTRA 2.FL NE 52,9 

PALESTRA 1.FL NW 48,5 

PALESTRA 2.FL NW 49,4 

R1 GF SE 45,5 

R1 1.FL SE 48,0 

R1 2.FL SE 50,1 

R1 3.FL SE 51,5 

R1 GF NE 48,3 

R1 1.FL NE 49,1 

R1 2.FL NE 50,1 

R1 3.FL NE 50,4 

R2 GF NE 45,6 

R3 GF NE 48,7 

R3 1.FL NE 49,6 
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Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R3 2.FL NE 50,2 

R3 3.FL NE 50,5 

R3 GF SE 47,7 

R3 1.FL SE 48,6 

R3 2.FL SE 49,5 

R3 3.FL SE 50,3 

R4 GF NE 46,4 

R4 1.FL NE 47,1 

R4 2.FL NE 47,9 

R4 3.FL NE 49,0 

R5 GF NE 46,3 

R5 1.FL NE 49,2 

R5 2.FL NE 49,7 

R5 GF NW 49,4 

R5 1.FL NW 50,8 

R5 2.FL NW 51,4 

R6 GF NW 51,7 

R6 1.FL NW 52,7 

R6 2.FL NW 53,2 

R6 3.FL NW 53,6 

R6 GF SW 47,8 

R6 1.FL SW 49,3 

R6 2.FL SW 48,5 

R6 3.FL SW 49,1 

R7 GF SE 48,3 

R7 1.FL SE 49,7 

SCUOLA NE 1 GF NE 51,5 

SCUOLA NE 1 1.FL NE 52,4 

SCUOLA NE 2 GF NE 51,3 

SCUOLA NE 2 1.FL NE 52,2 

SCUOLA NE 3 GF NE 48,9 

SCUOLA NE 3 1.FL NE 50,2 

SCUOLA NO GF NW 44,2 

SCUOLA NO 1.FL NW 47,8 

SCUOLA SE 1 GF SE 49,3 

SCUOLA SE 1 1.FL SE 50,2 

SCUOLA SE 2 GF SE 49,4 

SCUOLA SE 2 1.FL SE 50,7 

SCUOLA SO GF SW 45,8 

SCUOLA SO 1.FL SW 48,1 
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7.4. Calcolo dell’impatto acustico stato di progetto 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF NE 48,4 

R1 1.FL NE 49,2 

R1 2.FL NE 50,4 

R1 3.FL NE 50,8 

R1 GF SE 45,8 

R1 1.FL SE 48,2 

R1 2.FL SE 50,4 

R1 3.FL SE 51,9 

R2 GF NE 46,4 

R3 GF NE 48,8 

R3 1.FL NE 49,7 

R3 2.FL NE 50,3 

R3 3.FL NE 50,6 

R3 GF SE 47,8 

R3 1.FL SE 48,8 

R3 2.FL SE 49,6 

R3 3.FL SE 50,4 

R4 GF NE 46,4 

R4 1.FL NE 47,2 

R4 2.FL NE 48,0 

R4 3.FL NE 49,1 
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Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R5 GF NW 49,5 

R5 1.FL NW 50,9 

R5 2.FL NW 51,6 

R5 GF NE 46,6 

R5 1.FL NE 49,5 

R5 2.FL NE 50,1 

R6 GF NW 52,5 

R6 1.FL NW 53,5 

R6 2.FL NW 53,8 

R6 3.FL NW 54,2 

R6 GF SW 48,7 

R6 1.FL SW 50,1 

R6 2.FL SW 49,5 

R6 3.FL SW 50,0 

R7 GF SE 48,8 

R7 1.FL SE 50,1 
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8. VERIFICA DEI LIMITI DI LEGGE  

8.1. Clima stato attuale 

Si riporta ora la tabella con il confronto tra il clima acustico allo stato attuale ed i limiti di 

legge vigenti desunti dalla classificazione acustica comunale.  

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

PALESTRA 1.FL SE 49,0 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL SE 50,9 50,0 NO 

PALESTRA GF SW 44,0 50,0 SI 

PALESTRA 1.FL SW 46,0 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL SW 47,7 50,0 SI 

PALESTRA GF NE 51,6 50,0 NO 

PALESTRA 1.FL NE 52,3 50,0 NO 

PALESTRA 2.FL NE 52,9 50,0 NO 

PALESTRA GF NW 47,8 50,0 SI 

PALESTRA 1.FL NW 48,6 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL NW 49,5 50,0 SI 

R1 GF NE 48,4 60,0 SI 

R1 1.FL NE 49,2 60,0 SI 

R1 2.FL NE 50,2 60,0 SI 

R1 3.FL NE 50,4 60,0 SI 

R1 GF SE 45,6 60,0 SI 

R1 1.FL SE 48,0 60,0 SI 

R1 2.FL SE 50,1 60,0 SI 

R1 3.FL SE 51,5 60,0 SI 

R2 GF NE 45,6 60,0 SI 

R3 GF NE 48,7 65,0 SI 

R3 1.FL NE 49,6 65,0 SI 

R3 2.FL NE 50,2 65,0 SI 

R3 3.FL NE 50,5 65,0 SI 

R3 GF SE 47,7 65,0 SI 

R3 1.FL SE 48,8 65,0 SI 

R3 2.FL SE 49,5 65,0 SI 

R3 3.FL SE 50,3 65,0 SI 

R4 GF NE 46,4 60,0 SI 

R4 1.FL NE 47,2 60,0 SI 

R4 2.FL NE 47,9 60,0 SI 

R4 3.FL NE 49,1 60,0 SI 

R5 GF NW 49,4 60,0 SI 

R5 1.FL NW 50,8 60,0 SI 

R5 2.FL NW 51,4 60,0 SI 

R5 GF NE 46,3 60,0 SI 

R5 1.FL NE 49,2 60,0 SI 

R5 2.FL NE 49,7 60,0 SI 
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Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R6 GF NW 51,7 60,0 SI 

R6 1.FL NW 52,7 60,0 SI 

R6 2.FL NW 53,2 60,0 SI 

R6 3.FL NW 53,6 60,0 SI 

R6 GF SW 47,8 60,0 SI 

R6 1.FL SW 49,3 60,0 SI 

R6 2.FL SW 48,5 60,0 SI 

R6 3.FL SW 49,1 60,0 SI 

R7 GF SE 48,3 65,0 SI 

R7 1.FL SE 49,7 65,0 SI 

SCUOLA NE 1 GF NE 51,5 50,0 NO 

SCUOLA NE 1 1.FL NE 52,4 50,0 NO 

SCUOLA NE 2 GF NE 51,3 50,0 NO 

SCUOLA NE 2 1.FL NE 52,2 50,0 NO 

SCUOLA NE 3 GF NE 48,9 50,0 SI 

SCUOLA NE 3 1.FL NE 50,2 50,0 NO 

SCUOLA NO GF NW 44,5 50,0 SI 

SCUOLA NO 1.FL NW 47,9 50,0 SI 

SCUOLA SE 1 GF SE 49,3 50,0 SI 

SCUOLA SE 1 1.FL SE 50,2 50,0 NO 

SCUOLA SE 2 GF SE 49,4 50,0 SI 

SCUOLA SE 2 1.FL SE 50,7 50,0 NO 

SCUOLA SO GF SW 45,8 50,0 SI 

SCUOLA SO 1.FL SW 48,1 50,0 SI 

 

La tabella sopra riportata dimostra il rispetto dei limiti assoluti in periodo diurno presso tutti 

i ricettori sensibili, ad eccezione di alcune facciate della palestra e della scuola. 

Dato che tali edifici ricadono all’interno della fascia di pertinenza delle infrastrutture 

ferroviarie, il contributo generato da quest’ultime deve essere scorporato per la verifica dei 

limiti di immissione assoluti. 

Per tali ricettori si riporta di seguito un tabella con i valori senza il contributo delle linee 

ferroviarie. 

 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

PALESTRA 2.FL SE 49,6 50,0 SI 

PALESTRA GF NE 49,0 50,0 SI 

PALESTRA 1.FL NE 49,6 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL NE 49,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 1 GF NE 48,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 1 1.FL NE 49,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 2 GF NE 48,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 2 1.FL NE 49,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 3 1.FL NE 48,8 50,0 SI 

SCUOLA SE 1 1.FL SE 49,1 50,0 SI 

SCUOLA SE 2 1.FL SE 49,9 50,0 SI 
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Le tabelle e le considerazioni sopra riportate dimostrano il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione ai ricettori sensibili, allo stato attuale, in periodo diurno. 

 

8.2. Clima stato di progetto 

Si riporta ora la tabella con il confronto tra il clima acustico allo stato di progetto ed i limiti di 

legge vigenti desunti dalla classificazione acustica comunale.  

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

PALESTRA 1.FL SE 48,9 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL SE 50,9 50,0 NO 

PALESTRA GF SW 44,0 50,0 SI 

PALESTRA 1.FL SW 46,0 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL SW 47,7 50,0 SI 

PALESTRA GF NE 51,0 50,0 NO 

PALESTRA 1.FL NE 52,3 50,0 NO 

PALESTRA 2.FL NE 52,9 50,0 NO 

PALESTRA 1.FL NW 48,5 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL NW 49,4 50,0 SI 

R1 GF SE 45,5 60,0 SI 

R1 1.FL SE 48,0 60,0 SI 

R1 2.FL SE 50,1 60,0 SI 

R1 3.FL SE 51,5 60,0 SI 

R1 GF NE 48,3 60,0 SI 

R1 1.FL NE 49,1 60,0 SI 

R1 2.FL NE 50,1 60,0 SI 

R1 3.FL NE 50,4 60,0 SI 

R2 GF NE 45,6 60,0 SI 

R3 GF NE 48,7 65,0 SI 

R3 1.FL NE 49,6 65,0 SI 

R3 2.FL NE 50,2 65,0 SI 

R3 3.FL NE 50,5 65,0 SI 

R3 GF SE 47,7 65,0 SI 

R3 1.FL SE 48,6 65,0 SI 

R3 2.FL SE 49,5 65,0 SI 

R3 3.FL SE 50,3 65,0 SI 

R4 GF NE 46,4 60,0 SI 

R4 1.FL NE 47,1 60,0 SI 

R4 2.FL NE 47,9 60,0 SI 

R4 3.FL NE 49,0 60,0 SI 

R5 GF NE 46,3 60,0 SI 

R5 1.FL NE 49,2 60,0 SI 

R5 2.FL NE 49,7 60,0 SI 

R5 GF NW 49,4 60,0 SI 

R5 1.FL NW 50,8 60,0 SI 

R5 2.FL NW 51,4 60,0 SI 
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Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R6 GF NW 51,7 60,0 SI 

R6 1.FL NW 52,7 60,0 SI 

R6 2.FL NW 53,2 60,0 SI 

R6 3.FL NW 53,6 60,0 SI 

R6 GF SW 47,8 60,0 SI 

R6 1.FL SW 49,3 60,0 SI 

R6 2.FL SW 48,5 60,0 SI 

R6 3.FL SW 49,1 60,0 SI 

R7 GF SE 48,3 65,0 SI 

R7 1.FL SE 49,7 65,0 SI 

SCUOLA NE 1 GF NE 51,5 50,0 NO 

SCUOLA NE 1 1.FL NE 52,4 50,0 NO 

SCUOLA NE 2 GF NE 51,3 50,0 NO 

SCUOLA NE 2 1.FL NE 52,2 50,0 NO 

SCUOLA NE 3 GF NE 48,9 50,0 SI 

SCUOLA NE 3 1.FL NE 50,2 50,0 NO 

SCUOLA NO GF NW 44,2 50,0 SI 

SCUOLA NO 1.FL NW 47,8 50,0 SI 

SCUOLA SE 1 GF SE 49,3 50,0 SI 

SCUOLA SE 1 1.FL SE 50,2 50,0 NO 

SCUOLA SE 2 GF SE 49,4 50,0 SI 

SCUOLA SE 2 1.FL SE 50,7 50,0 NO 

SCUOLA SO GF SW 45,8 50,0 SI 

SCUOLA SO 1.FL SW 48,1 50,0 SI 

 

La tabella sopra riportata dimostra il rispetto dei limiti assoluti in periodo diurno presso tutti 

i ricettori sensibili, ad eccezione di alcune facciate della palestra e della scuola. 

Dato che tali edifici ricadono all’interno della fascia di pertinenza delle infrastrutture 

ferroviarie, il contributo generato da quest’ultime deve essere scorporato per la verifica dei 

limiti di immissione assoluti. 

Per tali ricettori si riporta di seguito un tabella con i valori senza il contributo delle linee 

ferroviarie. 

 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

PALESTRA 2.FL SE 49,6 50,0 SI 

PALESTRA GF NE 49,0 50,0 SI 

PALESTRA 1.FL NE 49,6 50,0 SI 

PALESTRA 2.FL NE 49,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 1 GF NE 48,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 1 1.FL NE 49,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 2 GF NE 48,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 2 1.FL NE 49,8 50,0 SI 

SCUOLA NE 3 1.FL NE 48,8 50,0 SI 

SCUOLA SE 1 1.FL SE 49,1 50,0 SI 

SCUOLA SE 2 1.FL SE 49,9 50,0 SI 
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Le tabelle e le considerazioni sopra riportate dimostrano il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione ai ricettori sensibili, allo stato di progetto, in periodo diurno. 

 
Si evidenzia inoltre che con il rispetto dei requisiti acustici per gli edifici scolastici, come 

indicato dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici che impone agli edifici scolastici un isolamento di facciata minimo (D2m,nT,w) pari a 

48 dB, si otterrà all’interno degli ambienti scolastici un clima acustico ampiamente  

compatibile con i limiti di legge.  

 
 

8.3. Impatto acustico del progetto 

LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE 

Si riporta ora la tabella con il confronto tra il rumore ambientale allo stato di progetto ed i 

limiti di legge vigenti desunti dalla classificazione acustica comunale.  

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R1 GF NE 48,4 60,0 SI 

R1 1.FL NE 49,2 60,0 SI 

R1 2.FL NE 50,4 60,0 SI 

R1 3.FL NE 50,8 60,0 SI 

R1 GF SE 45,8 60,0 SI 

R1 1.FL SE 48,2 60,0 SI 

R1 2.FL SE 50,4 60,0 SI 

R1 3.FL SE 51,9 60,0 SI 

R2 GF NE 46,4 60,0 SI 

R3 GF NE 48,8 65,0 SI 

R3 1.FL NE 49,7 65,0 SI 

R3 2.FL NE 50,3 65,0 SI 

R3 3.FL NE 50,6 65,0 SI 

R3 GF SE 47,8 65,0 SI 

R3 1.FL SE 48,8 65,0 SI 

R3 2.FL SE 49,6 65,0 SI 

R3 3.FL SE 50,4 65,0 SI 

R4 GF NE 46,4 60,0 SI 

R4 1.FL NE 47,2 60,0 SI 

R4 2.FL NE 48,0 60,0 SI 

R4 3.FL NE 49,1 60,0 SI 

R5 GF NW 49,5 60,0 SI 

R5 1.FL NW 50,9 60,0 SI 

R5 2.FL NW 51,6 60,0 SI 

R5 GF NE 46,6 60,0 SI 

R5 1.FL NE 49,5 60,0 SI 

R5 2.FL NE 50,1 60,0 SI 

R6 GF NW 52,5 60,0 SI 

R6 1.FL NW 53,5 60,0 SI 

R6 2.FL NW 53,8 60,0 SI 
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Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R6 3.FL NW 54,2 60,0 SI 

R6 GF SW 48,7 60,0 SI 

R6 1.FL SW 50,1 60,0 SI 

R6 2.FL SW 49,5 60,0 SI 

R6 3.FL SW 50,0 60,0 SI 

R7 GF SE 48,8 65,0 SI 

R7 1.FL SE 50,1 65,0 SI 

 

La tabella sopra riportata dimostra il rispetto dei limiti assoluti di immissione ai ricettori 

sensibili, allo stato di progetto, in periodo diurno. 

 

LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

Si riporta la tabella con per il confronto tra il rumore calcolato per lo stato di progetto ed i 

limiti differenziali di immissione.  

I limiti di applicabilità si riferiscono alla situazione a finestre aperte. La non applicabilità del 

differenziale prevede che il rumore ambientale sia inferiore al limite sia nella situazione a 

finestre aperte sia chiuse. Il limite di applicabilità a finestre chiuse è di 35 dBA in periodo 

diurno, inferiore di 15 dB al limite a finestre aperte. Poiché la situazione analizzata sta 

valutando l’impatto ai ricettori di sorgenti molto distanti e che si propagano principalmente 

per via aerea, si è valutato che la situazione a finestre aperte fosse la più critica per i 

ricettori. Per le considerazioni appena esposte si è ritenuto sufficiente eseguire il confronto 

solo con i limiti di applicabilità indicati nel decreto per la situazione “a finestre aperte”. 

 

Il limite di applicabilità è riferito a valori rilevati all’interno di ambienti abitativi. Poiché i rilievi 

ed i valori sono stati effettuati e calcolati tutti in esterno, il limite si considera verificato per 

valori fino a circa 3 dB superiori al limite di applicabilità, in modo da valutare la perdita di 

energia che l’onda sonora subisce nel passaggio tra ambiente esterno ed abitativo. 

 

Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

      dB(A) dB(A) dB(A) dB   

R1 GF NE 48,4 48,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 1.FL NE 49,2 49,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 2.FL NE 50,4 50,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 3.FL NE 50,8 50,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 GF SE 45,8 45,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 1.FL SE 48,2 48,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 2.FL SE 50,4 50,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 3.FL SE 51,9 51,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 GF NE 46,4 45,6 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF NE 48,8 48,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL NE 49,7 49,6 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 2.FL NE 50,3 50,2 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 3.FL NE 50,6 50,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF SE 47,8 47,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL SE 48,8 48,6 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 2.FL SE 49,6 49,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 3.FL SE 50,4 50,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 
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Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

      dB(A) dB(A) dB(A) dB   

R4 GF NE 46,4 46,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL NE 47,2 47,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 2.FL NE 48,0 47,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 3.FL NE 49,1 49,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 GF NW 49,5 49,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 1.FL NW 50,9 50,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 2.FL NW 51,6 51,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 GF NE 46,6 46,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 1.FL NE 49,5 49,2 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 2.FL NE 50,1 49,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF NW 52,5 51,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL NW 53,5 52,7 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,8 SI 

R6 2.FL NW 53,8 53,2 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,6 SI 

R6 3.FL NW 54,2 53,6 53,0 o delta ≤ 5 dB 0,6 SI 

R6 GF SW 48,7 47,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL SW 50,1 49,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 2.FL SW 49,5 48,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 3.FL SW 50,0 49,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 GF SE 48,8 48,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 1.FL SE 50,1 49,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

 
La tabella dimostra il rispetto dei limiti differenziali di immissione ai ricettori sensibili, allo 

stato di progetto, in periodo diurno. 
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9. CONCLUSIONI 

Il documento analizza dal punto di vista acustico il progetto per i lavori di sostituzione edilizia 

del corpo palestra della sede dell'istituto professionale "Persolino-Strocchi" di via Medaglie 

d'Oro, 92 - Faenza (RA). 

La Provincia di Ravenna ed i progettisti in genere hanno fornito tutte le indicazioni in merito 

alle destinazioni d’uso dei locali, le informazioni sugli impianti e le planimetrie di progetto. 

E’ stato effettuato un sopralluogo per verificare il clima acustico presente allo stato attuale, 

durante il quale sono stati eseguiti rilievi fonometrici in continuo per valutare il rumore delle 

infrastrutture stradali circostanti. 

L’impatto acustico è stato valutato mediante l’utilizzo del software di calcolo Sound Plan 9.0  

I risultati sono poi stati confrontati con i limiti di legge previsti in materia di acustica 

ambientale stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale.  

 

l Comune di Faenza con Delibera di Consiglio Comunale n. 3967/235 del 2 ottobre 2008 ha 

approvato il Piano di classificazione acustica comunale ai sensi della Legge Regionale 9 

maggio 2001 n. 15, art. 3.  

Tutta l’area di competenza dell’istituto scolastico è ascritto alle Classe I, i cui limiti di 

immissione assoluti sono pari a 50 dBA in periodo diurno. 

Trattandosi di edificio scolastico i limiti assumono validità solo in periodo di riferimento diurno. 

I ricettori si trovano tutti in classe III con limite assoluto di immissione pari a 60 dBA tranne 

R3 ed R7 che sono in Classe IV con limite assoluto di immissione pari a 65 dBA. 

 

L’analisi del clima acustico attuale e di progetto ha dimostrato il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione in tutti i ricevitori individuati nel plesso scolastico. 

 

Inoltre l’installazione delle sorgenti sonore a servizio della palestra comporta il rispetto dei 

limiti di immissione assoluti e differenziali in tutti i ricettori individuati.  

 

Si evidenzia inoltre che, con il rispetto dei requisiti acustici per gli edifici scolastici, come 

indicato dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici che impone agli edifici scolastici un isolamento di facciata minimo (D2m,nT,w) pari a 

48 dB, si otterrà all’interno degli ambienti scolastici un clima acustico ampiamente  

compatibile con i limiti di legge.  

 

 

 

Faenza, 29 giugno 2023 
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10. ALLEGATI 

10.1. Certificati della strumentazione utilizzata 
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